[image: image1.png]COMUNE DI BOLOGNA




Newsletter Disabilità  n.109

a cura della Redazione degli Sportelli sociale del Comune di Bologna.

Quartieri Borgo Panigale, Navile, Porto, Reno, San Donato,

San Vitale, Santo Stefano, Saragozza, Savena

Invio del   7 settembre 2009

Gli utenti di questo servizio sono 1.386 al  30/6/2009, le notizie inviate da gennaio 2002 sono 2.264 
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IN EVIDENZA

2235/09 - REGOLARIZZAZIONE BADANTI E COLF

Partite il 1 settembre le procedure per la regolarizzazione di badanti e colf. Per le situazioni di non autosufficienza possono essere regolarizzate anche due badanti; serve un certificato medico che attesta la disabilità. Leggi tutte le modalità nel sito degli sportelli sociali alla pagina

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/notizie/12:2566/3499 

(fonte sportelli sociali Comune Bologna)

2236/09 - INTERVENTI PER SOSTENERE I LAVORATORI IN DIFFICOLTA’. 

ESENZIONE SUL TICKET PER FARMACI E PRESTAZIONI DI PRONTO SOCCORSO PER FAMIGLIE INDIGENTI

Con l'ultimo assestamento di bilancio la Regione ha stanziato nuove risorse a favore delle famiglie disagiate, in particolare per i lavoratori in difficoltà, le famiglie indigenti e i minori in affido e adozione.

- Esenzione ticket per lavoratori in difficoltà:

Quali lavoratori in possono usufruire della esenzione ticket?:

i soggetti che al momento della fruizione della prestazione risultino:

1. aver perso il lavoro dal 1° ottobre 2008;

2. essere in cassa integrazione ordinaria, straordinaria o in deroga e che percepiscano una retribuzione, comprensiva

dell’integrazione salariale, corrispondente ai massimali mensili previsti dalla Legge 427/1980 (Circolare INPS n.11 del 27/1/2009);

3. essere in mobilità;

4. avere un contratto di solidarietà e che percepiscano una retribuzione, comprensiva dell’integrazione salariale, corrispondente ai massimali di legge 

- Per l'assistenza farmaceutica a soggetti indigenti:

L'erogazione gratuita dei farmaci di classe C, inclusi nel Prontuario terapeutico provinciale, e l'esenzione del pagamento ticket per le prestazioni di Pronto soccorso, potrà avvenire a favore dei cittadini residenti nei comuni facenti parte dell'Azienda ASL, in possesso di idonea documentazione rilasciata dai Servizi sociali del Comune di residenza.

Per il Comune di Bologna la documentazione da utilizzarsi e il Tesserino che viene rilasciato per la "Esenzione del ticket sanitario per indigenti" dai SST servizi sociali territoriali di Quartiere

- Leggi tutte le modalità ed altre informazioni nella home page del sito degli sportelli sociali http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/ 

(fonte sportelli sociali Comune Bologna)

2237/09 - LA LEGGE SULLA SICUREZZA

Questa newsletter si occupa di disabilità, ma l' “altro”, il “diverso”, l' “emarginato” sono categorie trasversali

in cui si intrecciano linee e accenti comuni. Diamo spazio a questo interessante intervento pubblicato nella rivista on line NelMerito.

"La parte migliore di noi è storica. La parte migliore di noi è fragile", Michael Ignatieff nel suo straordinario "The needs of strangers", sintetizzava così il faticoso cammino del riconoscimento dei diritti degli "altri", tentando di spiegare che non è scontato riconoscere in ogni persona qualcosa di più di una corporeità, magari minacciosa. Leggi tutto alla pagina  

http://www.nelmerito.com/index.php?option=com_content&task=view&id=801&Itemid=1 

(fonte redazione sportelli sociali)

A BOLOGNA   

2238/09 - ACI BOLOGNA. COMODAMENTE A CASA PER LE PERSONE DISABILI MOLTE DELLE PRATICHE RELATIVE ALL'AUTO

L'ACI di Bologna ha predisposto un servizio di sportello a domicilio rivolto a cittadini disabili che si trovino nell´impossibilità o gravemente in difficoltà a raggiungere l´ufficio.

Il servizio potrà essere richiesto, direttamente o tramite la propria associazione, per l´effettuazione presso il proprio domicilio, di alcune pratiche automobilistiche, tra le quali citiamo le più ricorrenti:

- trasferimento di proprietà

- accettazioni di eredità

- perdita di possesso

- duplicati cdp

- radiazioni per esportazione

- certificato cronologico

Per ora non è possibile usufruire di un servizio domiciliare relativamente all'esenzione bollo auto per disabili, ma i funzionari che si recano a domicilio per le pratiche prima citate possono dare tutte le informazioni.

Per richiedere tale servizio è possibile contattare l´Ufficio Relazioni con il Pubblico al seguente recapito telefonico: 051/4134482 (da lunedì a giovedì dalle ore 8,00 alle 12,30 e il venerdì dalle 8,00 alle 12,00)

oppure tramite e-mail al seguente indirizzo: URPBOLOGNA@aci.it, oppure ancora compilando l´apposito modulo indicando il proprio indirizzo, un recapito telefonico o indirizzo di posta elettronica, la targa

del veicolo e la tipologia di pratica. http://www.up.aci.it/bologna/article.php3?id_article=7 

Ricevuta la richiesta, il personale dell´Ufficio contatterà l´utente per concordare i tempi e le modalità del servizio che sarà poi svolto da funzionari muniti di apposito tesserino di riconoscimento.

Si precisa che il servizio fornito è gratuito, le spese da sostenere sono esclusivamente quelle previste per l´espletamento delle formalità con rilascio di regolare ricevuta.

(fonte redazione sportelli sociali)

2239/09 - GIORNATA NAZIONALE DEI RISVEGLI IL 7 OTTOBRE

Promossa dalla Associazione Amici di Luca si svolgerà anche quest'anno la Giornata nazionale dei risvegli, a partire dal 7 ottobre prossimo venturo.

Scarica il programma completo dal sito www.amicidiluca.it 

(fonte ass.ne Amici di Luca)

2240/09 – PASSO PASSO IN FESTA DOMENICA 20 A RIOVEGGIO

Si svolgerà domenica 2o settembre dalle 12 in poi l'annuale festa della Associazione Passo Passo che riunisce famigliari, disabili, volontari dei comuni della Valle del Reno. Sport, musica e gastronomia nel programma della giornata: è necessaria la prenotazione per il pranzo: 328-8064001, npdlec@alice.it.

L'iniziativa ha l'appoggio del Comune di Monzuno e di EmilBanca, f.le di Rioveggio

(fonte redazione sportelli sociali)

SERVIZI

2241/09 - NUOVA SEDE DEL SERVIZIO HANDICAP ADULTO-USSI DELL’ASL DEI QUARTIERI PORTO, SARAGOZZA, BORGO PANIGALE, RENO (ex Polo Handicap “Barca”)

La sede del servizio USSI Disabili adulti Ausl competente per la zona dei Q.ri Porto, Saragozza, B.Panigale, Reno, si è trasferita da via della Barca 27 alla nuova sede presso il poliambulatorio di via Tiarini 10 (zona Bolognina, bus 17, 30) dove opera già anche l'USSI del Q.re Navile. 

Questa pertanto la nuova modalità organizzativa territoriale del Servizio USSI Disabili adulti dell'AUSL Bologna

ZONA EST

- Quartieri Savena e S. Stefano - Poliambulatorio Mazzacorati

Via Toscana 17/19, Tel: 051/622.15.51

- Quartieri S. Vitale e S. Donato - Poliambulatorio "Chersich"

via Beroaldo 4/2, Tel centalino:051/637.57.11

ZONA OVEST

- Quartiere Navile - Poliambulatorio Tiarini

Via Tiarini 10, Tel: 051/70.62.11 (centralino) 

- Quartiere Porto, Saragozza, B.Panigale, Reno

Poliambulatorio Tiarini

Via Tiarini 10, Tel: 051/70.62.51 

(fonte sportelli sociali Comune Bologna)

2242/09 - SERVIZI LOCALI. ARRIVA IL DISABILITY MANAGER

Parte dal Comune di Parma la nuova frontiera del welfare negli enti locali. Il sindaco Pietro Vignali, infatti, ha presentato ieri quella che presto sarà una nuova figura all’interno delle amministrazioni: il disability manager. Si tratta di una nuova figura professionale, che avrà il compito di lavorare sull'abbattimento delle barriere architettoniche della citta', sull'urbanistica e sull'architettura, sui lavori pubblici, sui trasporti locali, sulle scuole, assicurandosi che l'ambiente urbano diventi sempre piu' a misura di disabile. Per formare questi nuovi professionisti partiranno, dal gennaio 2010, i corsi universitari per 'disability manager' della durata di tre mesi, e che saranno attivati presso l'ateneo di Parma e l'Uuniversita' Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

Leggi tutto nel sito dell'ANCI  http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=10024&IdDett=19116 

(fonte newsletter ANCI)

PENSIONI – INTERVENTI ECONOMICI

2243/09 - DAL 1 GENNAIO RIVOLUZIONE PER L’ACCERTAMENTO DELLE INVALIDITA’

La Legge 18 giugno 2009, n. 69 (“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile.”) contiene un brevissimo articolo – il 56 - che riguarda le domande volte a ottenere il riconoscimento del diritto a pensioni, assegni e indennità, comunque denominati, spettanti agli invalidi civili nei procedimenti in materia di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo. Le norme prevedono dal 1 gennaio 2010 una profonda riforma di tutta la materia i cui elementi salienti sono:

- la presentazione delle domande va fatta all'INPS (che poi le trasmette alla AUSL) che si occuperà anche dell'iter per la concessione delle provvidenze economiche previo apposito accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni (ora la competenza è delle Regioni; in E.Romagna vengono delegati i comuni capoluogo di provincia)

- la Commissione medica viene integrata da un medico dell'INPS

- vengono riformate le "tabelle" relative alle percentuali di invalidità ("ma senza che da questo ne derivino oneri aggiuntivi per la finanza pubblica"..precisa la legge)

Inoltre, vedi notizia successiva, non sarà più possibile presentare nuove domande di accertamento o di aggravamento di invalidità civile se sono stati attivati ricorsi non ancora conclusi.

Leggi la scheda informativa completa nel sito handylex.org alla pagina

http://www.handylex.org/gun/decreto_anticrisi_invalidita_inps.shtml 

2244/09 - INVALIDITA' CIVILE. CAMBIANO LE REGOLE SUI RICORSI.

NIENTE NUOVE DOMANDE SE SI HANNO RICORSI PENDENTI

L'articolo 56 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 (“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile.”) estende a queste domande le medesime regole che già valgono per gli assegni e le pensioni per la cosiddetta “invalidità pensionabile”. La norma di riferimento (Legge 222/1984, art. 11), infatti, vieta la presentazione di nuove domande di accertamento dello stato invalidante ​ per le stesse prestazioni ​ “fino a quando non sia esaurito l’iter di quella in corso in sede amministrativa o, nel caso di ricorso in sede giudiziaria, fino a quando non sia intervenuta sentenza passata in giudicato.”La disposizione ora si applica (dal 4 luglio 2009), per legge, anche ai procedimenti di accertamento dell’invalidità civile, cecità civile e sordomutismo (sordità prelinguale).

Ciò significa che l’interessato non può presentare una nuova domanda di accertamento, se ha presentato ricorso davanti al giudice o se non ha ancora ricevuto ufficialmente il verbale di accertamento.

L’INPS, con Circolare 97 del 6 agosto 2009, sì è prontamente pronunciata sulla novità, forte anche delle più recenti disposizioni che attribuiscono all’Istituto l’onere di raccogliere, dal 1 gennaio 2010, tutte le domande di accertamento di invalidità, handicap e disabilità, al posto delle Aziende Usl (articolo 20 comma 3 della Legge 3 agosto 2009, n. 102, di conversione del Decreto Legge 78/2009).

Le nuove disposizioni, dietro un’apparente logica, riservano risvolti inaspettate per le persone con disabilità, ricadute che è bene conoscere prima di intraprendere eventuali ricorsi.

Nel sito HandyLex.org viene riportato il testo della Legge 69/2009 e della Circolare 97 dell’INPS, unitamente ad una analisi del provvedimento http://www.handylex.org/gun/invalidi_civili_domanda_ricorso_accertamento.shtml 

(fonte newsletter sito handylex)

2245/09 - CRISI: PRESENTATA A META' LUGLIO IL "PRESTITO DELLA SPERANZA", L'INIZIATIVA DI CEI, BANCA PROSSIMA E ABI A FAVORE DELLE FAMIGLIE

La Conferenza Episcopale Italiana, attraverso il "Prestito della Speranza" ha lanciato un’iniziativa del tutto nuova di sostegno alle famiglie numerose o gravate da malattie o disabilità, che abbiano perso la fonte di reddito per la perdita temporanea o anche definitiva del lavoro.

Il fondo sarà attivo a partire dal 1° settembre 2009. 

Le parrocchie indicano i possibili destinatari del prestito alla Caritas diocesana o ai patronati cattolici, che attestano l’effettiva presenza dei requisiti richiesti secondo i criteri definiti a livello nazionale, e segnalano la banca a cui rivolgersi.

La banca avvia in tempi molto brevi l’iter per concedere il prestito, che sarà erogato mensilmente. La modalità di intervento prevede che a ciascuna famiglia sarà erogato un contributo massimo di 500 euro mensili per un anno, per un totale di 6.000 euro. Il contributo potrà essere prorogato per un secondo anno e per lo stesso importo, se permangono le condizioni di necessità iniziali. Se viene meno lo stato di necessità, l’erogazione viene sospesa.

La restituzione del prestito alla banca inizierà nel momento in cui la famiglia disporrà nuovamente di un reddito certo, e comunque non prima di uno o due anni, e avrà la durata massima di cinque anni.

Il tasso di interesse è commisurato al 50 per cento del livello medio attuale, equivalente a un TAEG del 4,5% attraverso le banche che aderiranno al protocollo stipulato dalla CEI e dall’ABI. 

Questo è reso possibile da un fondo di garanzia di 30 milioni di euro messo a disposizione dalla Cei e raccolti nelle diocesi e nelle parrocchie italiane nel corso di una colletta svoltasi lo scorso 31 maggio.

Il protocollo CEI-ABI prevede la possibilità di erogare fino a 180 milioni di prestiti in totale.

Il fondo non eroga direttamente denaro, ma costituisce un capitale a garanzia degli interventi da parte degli istituti di credito aderenti. Si affianca, senza sostituirla, all’attività svolta abitualmente dalle Caritas diocesane e da analoghe iniziative promosse dalle diocesi.

Tutte le informazioni sono reperibili nel sito http://www.prestitodellasperanza.org/ 

(fonte newsletter nonprofitonline)

AGEVOLAZIONI FISCALI   

2246/09 - LIBRI DIGITALI: IVA AL 4%

L'Agenzia delle entrate apre all'Iva del 4% sui libri non cartacei. La risoluzione n. 223 del 13/8/2009, nel ricordare che una recente direttiva consente ora di applicare l'aliquota ridotta, prima riservata alle opere stampate tradizionalmente, anche a quelle realizzate su supporti diversi dalla carta, sembra riconoscere che l'estensione sia automatica, e dunque già operante senza che occorra un intervento sulla normativa interna. L'importanza della questione meriterebbe comunque un chiarimento esplicito. La norma nazionale. In base alla voce n. 18 della tabella A, parte II, allegata al dpr 633/72, l'aliquota ridotta del 4% si applica a determinati prodotti editoriali, tra cui i libri, anche in scrittura braille e su supporti audio e video magnetici per non vedenti e ipovedenti. In più occasioni l'amministrazione finanziaria ha ricordato che, ai fini della suddetta disposizione, si considerano libri tutti i lavori dell'arte libraria di qualsiasi dimensione, anche se solo illustrati o di carattere informativo, purché stampati (circolare ministero finanze n. 63/1990). All'infuori dei supporti per portatori di menomazioni della vista, agevolati solo a decorrere dal 2001, l'aliquota ridotta è pertanto applicabile soltanto ai libri realizzati su carta; la stessa circolare n. 63/1990 sopra citata, infatti, aveva escluso dal novero dei prodotti editoriali quelli realizzati su supporti audio-video magnetici.La direttiva 47. In questo contesto normativo è intervenuto recentemente il legislatore comunitario con la direttiva 2009/47/Ce del 5 maggio 2009, che ha, tra l'altro, apportato alcune modifiche all'allegato III della direttiva n. 112 del 2006, recante l'elenco dei beni e servizi che possono essere assoggettati alle aliquote ridotte. In particolare, la direttiva ha riformulato il n. 6 dell'allegato, concernente i prodotti editoriali, che menziona ora la «fornitura di libri su qualsiasi supporto fisico». La direttiva è entrata in vigore il 1° giugno scorso, ma la natura non vincolante della disposizione in esame induceva a credere che non fosse direttamente applicabile. Il richiamo alla recente direttiva operato dalla risoluzione n. 223/2009 porta a ritenere che l'Agenzia la pensi diversamente; è probabile che l'Agenzia ritenga che, essendosi l'Italia avvalsa della facoltà di assoggettare all'aliquota ridotta le pubblicazioni editoriali, l'aggiornamento della sottostante disposizione comunitaria esplichi effetto diretto.I libri on-line. L'ammissione al trattamento agevolato non pare estensibile ai libri immateriali trasmessi per via elettronica, in quanto il riferimento a qualsiasi «supporto fisico» presuppone la materialità dell'opera. La fornitura di testi per via elettronica, peraltro, è espressamente qualificata come prestazione di servizi con mezzi elettronici (cosiddetto e-commerce diretto), cui si applica l'aliquota Iva ordinaria, essendo oltretutto l'applicazione dell'aliquota ridotta esplicitamente vietata dall'art. 98, par. 2 della direttiva n. 112 del 2006.

(Fonte newsletter InformahandicapVenezia)

BANDI,  FINANZIAMENTI

2247/09 - MANCANO I FONDI PER LE DOMANDE LEGGE 13/89, CONTRIBUTI ABBATTIMENTO BARRIERE - ANNO 2009

La Regione E.Romagna comunica che in sede di assestamento di bilancio non esiste la disponibilità di fondi regionali (*) per finanziare la legge 13/89, quindi per le domande presentate all' 1/3/09 e per quelle ancora eventualmente in graduatoria che non avessero ricevuto un finanziamento.

E' possibile che ci sia uno stanziamento con il bilancio preventivo 2010, ma al momento è solo una ipotesi auspicata. Purtroppo è dal 2001 che lo Stato (in sede di Legge finanziaria annuale) non finanzia la legge 13/89 e nell'ultima Legge finanziaria non è stato inserito nemmeno più il relativo capitolo.

(*) La Regione E.Romagna ha fatto anni fa apposita delibera, a fronte dei finanziamenti statali che si facevano sempre più esigui, per poter utilizzare proprie risorse ai fini delle domande della legge 13/89 che, ricordiamo, è una legge dello Stato.

(fonte sportelli sociali Comune Bologna)

AUSILI  E TECNOLOGIE     

2248/09 - NUOVO NOMENCLATORE. COINVOLGERE I CENTRI AUSILI NELLA PRESCRIZIONE DEGLI AUSILI TECNOLOGICI

Se si troverà un accordo, nel nuovo Nomenclatore Tariffario rientreranno per la prima volta gli ausili informatici. Ma chi dovrà prescriverli non sarà affiancato dai Centri Ausili, esperti specializzati in questo settore innovativo. Il GLIC (Gruppo di Lavoro Interregionale Centri Ausili Informatici ed Elettronici per Disabili), in loro rappresentanza, firma un appello a cui aderisce anche la FISH

L’attesa per l’approvazione dei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) e del nuovo Nomenclatore Tariffario è ancora indefinita. Non c’è, ad oggi, l’annuncio di alcuna data certa, anche se - in una recente intervista - Pietro Barbieri, presidente della FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap), auspicava il Decreto entro la fine del 2009.

Ricordiamo che l’attuale Governo, un anno fa, aveva revocato quello approvato dal precedente Esecutivo (che però lo aveva emanato in extremis, ad Esecutivo di fatto già caduto, come spiega proprio Barbieri nella citata intervista). Da allora è iniziata l’attesa. Un'attesa logorante, tanto che la scorsa primavera la stessa FISH si è vista costretta a diffondere un appello, denunciando il rischio che i disaccordi tra Stato e Regioni su alcuni punti specifici sfociassero in un Decreto monco di alcune parti.

In particolare, la gravità della denuncia era legata al fatto che pareva probabile che la mancanza di accordo si concentrasse «sui prezzi e le modalità erogative della parte riguardante gli ausili e le protesi». Il rischio denunciato era dunque che la parte dedicata all'Assistenza Protesica venisse estromessa. Per capire l’enormità del danno, basta ricordare che è dal 1999 che in Italia si attende che le innovazioni tecniche e tecnologiche vengano riconosciute come erogabili da parte del Sistema Sanitario Nazionale. E basta considerare quanto la tecnologia sia avanzata negli ultimi dieci anni. Ma anche se alla fine il nuovo Nomenclatore comprenderà, per la prima volta, gli ausili informatici ICT (Information Communication Technology), evento la cui portata sarà storica nel nostro Paese, potrebbero verificarsi altri problemi. Infatti, nella parte della bozza del Decreto dedicata agli ausili tecnologici ci sono dei punti delicati su cui si sofferma, con un appello sottoscritto anche dalla FISH, il GLIC, l’associazione che raccoglie i centri italiani di consulenza sugli ausili elettronici e informatici per persone con disabilità.

Rivolgendosi al Ministero del Welfare, alla Conferenza delle Regioni e agli assessori regionali di Sanità e Politiche Sociali, il GLIC fa notare loro che nella bozza mancherebbero «adeguate misure per garantire la qualità del percorso prescrittivo dei nuovi ausili ICT». Questo significa, spiega l’associazione, che «la prescrizione di ausili ICT rischierà di trasformarsi in un motore di spesa protesica senza garanzie di appropriatezza e di qualità, con forti ricadute negative anche sugli utilizzatori finali e le loro famiglie».

Ecco le considerazioni fondamentali proposte, sulla base del fatto che il settore ICT è innovativo, specializzato e a rapidissima evoluzione e perciò chiede procedure specifiche diverse da quelle convenzionali:

1) A differenza degli ausili tradizionali, quelli ICT sono per lo più complessi, comprendenti non un solo prodotto ma più dispositivi hardware e software organizzati in un sistema.

2) Gli ausili ICT vanno personalizzati e per farlo occorrono competenze integrate tra i settori tecnologico e riabilitativo, competenze non possedute dalla figure sanitarie che attualmente sono incaricate di prescrivere gli ausili. Occorrerebbe supportare il prescrittore con competenze specializzate, oltre che individuarlo tra candidati con provata competenza ed esperienza nel campo degli ausili tecnologici, riconoscendo in primo luogo le figure già operanti sul territorio nazionale. Si contesta in questo punto la soluzione messa a punto nella bozza, per cui sarebbero riconosciuti consulenti un "tecnico abilitato all’esercizio della professione o arte sanitaria ausiliaria" e un "tecnico elettronico-informatico", ma entrambi sarebbero sprovvisti di preparazione, l’uno per quanto riguarda la tecnologia, e l’altro per quanto riguarda le applicazioni tecnologiche per la disabilità.

3) Per gli ausili ICT occorrono inoltre canali di fornitura ausili con competenze specifiche.

Il GLIC segnala poi l’esistenza nel territorio italiano di numerosi Centri Ausili specializzati nel settore delle tecnologie ICT situati nell’ambito di strutture pubbliche (ASL) o private, per lo più facenti capo al GLIC stesso. Tali enti, privi di interessi commerciali diretti, hanno sviluppato competenze multidisciplinari specificamente mirate a erogare proprio prescrizioni di ausili ICT a persone con disabilità. In altri Stati europei, centri equivalenti sono «riconosciuti nei percorsi di assistenza protesica» e, in Italia, «si sono avviati percorsi stabili o sperimentali che vedono i Centri Ausili tecnologici nel ruolo di supporto al processo prescrittivo». Nell’appello, il GLIC chiede dunque di considerare i Centri Ausili e di riconoscere alcune prestazioni erogabili dagli stessi a titolo di consulenza. 

- Per informazioni: GLIC c/o Ausilioteca AIAS, tel. 051 6597711, glic@ausilioteca.org - www.centriausili.it

(fonte superando.it)

SCUOLA    

2249/09 - PUBBLICATE LE LINEE GUIDA PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA

Pubblicate un po' in sordina durante l’estate, e un po’ prima rispetto al classico mese di settembre, il ministero dell’Istruzione ha reso noto le Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Lo ha fatto ai primi di agosto, mentre la maggior parte degli italiani erano in vacanza. Ma agli esperti che si occupano di scuola non è sfuggito, e presto sono arrivati i primi commenti. Positivo il giudizio espresso da Salvatore Nocera, vicepresidente della Fish (Federazione italiana per il superamento dell'handicap), che aveva anticipato il contenuto delle linee guida a fine luglio: "pur essendo un documento che fa il punto della situazione in Italia, si tratta comunque di un segnale politico importante", ha ribadito. Meno entusiasta, invece, il commento del Coordinamento italiano degli insegnanti di sostegno (Ciis). 

“Nessun accenno al numero degli alunni disabili per classe, nessun cenno alla situazione di quelli impossibilitati a frequentare (per i quali si attua l'istruzione domiciliare), e neanche un richiamo all’attivazione di laboratori rivolti esclusivamente agli alunni con disabilità”, si legge sul sito del coordinamento. Per quanto riguarda il “registro”, molte volte “contenente il solo nome dell'alunno disabile e consegnato all'insegnante di sostegno quale 'unico mentore’, le Linee guida per l’integrazione scolastica” riportano che “gli insegnanti assegnati alle attività per il sostegno, assumendo la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano e partecipando a pieno titolo alle operazioni di valutazione periodiche e finali degli alunni della classe con diritto di voto, disporranno di registri recanti i nomi di tutti gli alunni della classe di cui sono contitolari”. Che cosa si dovrà registrare in questo documento ancora non si sa, ma per il momento il Ciis ha apprezzato l'intervento: “da tempo si avvertiva l'esigenza di far chiarezza in materia per non continuare a perpetrare l'idea che l'alunno disabile ‘appartenga’ solo all’insegnante per il sostegno”, dicono.

Le direttive impartite dal ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca “si muovono nell'ambito della legislazione vigente e mirano a innalzare il livello qualitativo degli interventi formativi ed educativi a favore degli alunni disabili – si legge nella presentazione alle Linee guida per l’integrazione scolastica scritta dal vice della Direzione generale per lo studente, l'integrazione e la partecipazione del Miur Sergio Scala -. Il documento ripercorre le tappe degli interventi come fin qui concretamente realizzati nella pratica operativa al fine di valutarne la reale corrispondenza ai principi e alle norme che disciplinano la materia. L'obiettivo non è dunque quello di introdurre variazioni nelle disposizioni, quanto di fornire agli operatori scolastici una visione organica della materia che possa orientarne i comportamenti nella direzione di una loro più piena conformità ai principi dell'integrazione”.

Leggi il testo delle linee guida http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot4274_09.shtml
(fonte redattoresociale.it)

2250/09 - AL VIA L’ANNO SCOLASTICO.  A VERCELLI  SETTE ALLIEVI DISABILI IN UNA 

SOLA CLASSE

Sette ragazzi disabili concentrati in una classe sola, seguiti da tre insegnanti di sostegno. Succede all’istituto professionale “Francis Lombardi” di Vercelli dove, per motivi economici, per l’anno scolastico 09-10 è stata istituita solo una quarta del corso di abbigliamento e moda con sette alunni disabili su 23 studenti. “Con i tagli che ci sono stati quest’anno, non abbiamo potuto sdoppiare la classe e fare così due quarte, una da 11 alunni e l’altra da 12 – spiega il dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale Antonio Catania –. Solo in questo modo siamo riusciti a rispettare il budget stabilito, a livello nazionale, dal ministero dell’Istruzione”. Dei sette ragazzi disabili, tutti con problemi psicofisici, due hanno una disabilità grave, tanto che a fine anno avranno una “valutazione differenziata”, precisa Catania. “Nel senso che stanno frequentando le superiori non ai fini del diploma ma ai soli fini dei crediti formativi”.

In seguito alle proteste avanzate dai genitori, dai professori e dagli stessi ragazzi della quarta – “sarà praticamente impossibile gestire l’attività didattica”, avevano fatto sapere gli insegnanti – l’Ufficio scolastico provinciale di Vercelli ha cercato di mettere una toppa alla faccenda sdoppiando almeno “i laboratori di informatica, modellistica e confezione”, dice Catania. In tutte le altre materie, invece, quelle per cui gli studenti del corso di moda restano in aula, la classe resterà unita: 23 alunni di cui 7 disabili, “seguiti da tre insegnanti di sostegno (di cui uno con 21 ore e gli altri con 18)”, precisa Catania. E “molto probabilmente anche quest’anno, come quello passato, a dare una mano all’istituto 'Lombardi’ ci sarà anche un assistente dell’Anffas.

Ma com’è possibile che ci siano ben 7 studenti disabili in una sola classe? La riforma della scuola operata dal ministro Gelmini – o meglio dal Regolamento per la riorganizzazione della rete scolastica – ha abrogato il “vecchio” decreto ministeriale n. 141/99 che fissava un tetto massimo alla presenza di alunni disabili nella stessa classe: era di uno studente nelle classi composte da 25 alunni e di due studenti disabili nelle classi composte da non più di 20 alunni. Anzi: il decreto precisava che, superando questi tetti, le classi andavano obbligatoriamente sdoppiate. Il regolamento sulla riformulazione degli organici, invece, ha lasciato campo libero al numero di alunni disabili che ci possono essere in una stessa classe.

(fonte redattoresociale.it)

2251/09 - DISABILI E SCUOLA A BOLOGNA.LE PREOCCUPAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI E DEI SINDACATI

Una scuola che "nega l'accoglienza e l'inclusione". E' quella che si aspettano per il prossimo anno scolastico Cgil-Cisl-Uil insieme alle sigle aderenti al Comitato delle associazioni dei disabili (Cad), esprimendo "forte preoccupazione" per le condizioni in cui le scuole bolognesi si apprestano a riaprire i battenti.

"Per quel che riguarda l'integrazione degli alunni disabili non ci tranquillizza la progressiva stabilizzazione in organico di diritto dei docenti di sostegno, frutto della Finanziaria 2007- spiega una nota congiunta- ne' la sostanziale riconferma in organico di fatto dei posti di sostegno dello scorso anno", lontani da quella "continuita' e preparazione del personale di sostegno che da anni auspichiamo perche' circa il 50% dei docenti di sostegno e' ancor oggi precario". Al di la' del sostegno, continuano sindacati e associazioni, "e' la scuola tutta ad essere tagliata, in dimensioni e forme tali da metterne a rischio la missione costituzionale di accoglienza e formazione di tutti i cittadini". La nota sottolinea l'aumento degli alunni per classe (anche oltre i 30), l'abrogazione "di fatto" della norma che limitava a 20 il numero degli alunni in un'aula in cui fosse presente un ragazzo disabile, la riduzione del tempo scuola. "Un taglio complessivo di 579 unita' di personale docente e non docente a fronte di circa 3.000 studenti in piu'- incalzano sindacati e Comitato- non solo lascia del tutto inevasa la domanda delle famiglie di scuola dell'infanzia", ma non garantisce "addirittura l'apertura delle scuole". Classi numerose, spezzettamento disciplinare, voti decimali e rotazione "anche di 7-8 docenti fin dalle prime classi delle elementari" produrranno il passaggio "da un insegnamento individualizzato alla lezione frontale e alla cancellazione dei laboratori". 

Questo tipo di scuola che "nega l'accoglienza e l'inclusione produrra' l'aumento del disagio in primo luogo dei ragazzi con bisogni speciali- si legge nella nota- ma anche esclusione di tutti coloro che non riusciranno a rispettare tempi e metodi d'apprendimento non consoni alla propria persona". 

E in Emilia-Romagna si aggiungono anche "le conseguenze dell'interpretazione assolutamente restrittiva (quando non arbitraria) della normativa adottata dalla Regione" che, "nonostante la tutela della dislessia assicurata dall'accordo provinciale di programma, ha portato alla decertificazione di 161 studenti in organico di diritto nella scuola bolognese". Ovvero ragazzi che "improvvisamente non potranno piu' contare sugli aiuti previsti dalla legge 104". Sindacati e associazioni, quindi, non intendono "assistere passivamente alle conseguenze che tali provvedimenti fatti dl tagli e incompetenza produrranno", affermando "un'assoluta contrarieta' al disinvestimento sulla scuola di tutti e sull'intero sistema di protezione sociale e la propria collocazione a fianco della mobilitazione della societa' civile tesa a contrastare questo disegno".

Nell'elenco di richieste, organizzazioni sindacali e Cad inseriscono educatori assegnati alle scuole su progetti specifici per i ragazzi che non possono piu' contare sulle tutele garantite dalla certificazione di handicap, sottolineando che "ogni preziosa forma di volontariato non puo' in alcun modo sostituirsi al lavoro della scuola nella scuola". Occorre, inoltre, che "sia monitorata l'effettiva realizzazione della formazione per tutti gli operatori della scuola prevista dalla legge 104". 

(Fonte agenzia redattoresociale.it)

FAMIGLIA     

2252/09 - LA FAMIGLIA E LA MALATTIA CRONICA DEL BAMBINO

L’insorgenza di una malattia cronica nella vita di un bambino comporta una serie di cambiamenti sia a livello psicofisico che a livello relazionale, non semplici da gestire. Lieve o grave che sia, essa può incidere sulle sue dimensioni più intime e personali, limitare la sua autonomia e indipendenza e segnare profondamente anche coloro che se ne occupano direttamente, quindi i genitori, i fratelli o le sorelle e i parenti più vicini. Se non accolta in modo adeguato dal piccolo e dalla sua famiglia, la malattia cronica può incidere notevolmente sullo sviluppo psicologico del bambino e sulla formazione della sua personalità. L’assunzione di adeguati stili e strategie relazionali può sopperire alle difficoltà e allo stress che invadono il clima familiare.

Leggi tutto sul sito di Famiglia Oggi  http://www.sanpaolo.org/fa_oggi/0904f_o/0904fo49.htm 

(fonte newsletter CISF)

ASSOCIAZIONISMO  

2253/09 - LE ASSOCIAZIONI DEI E PER I DISABILI.  LUCI ED OMBRE.

In un Paese ove non si è scelto tra politiche inclusive e politiche risarcitorie, le associazioni devono spostare il proprio baricentro e ritornare a costituirsi come movimento di cittadinanza, a tutela dei diritti delle persone con disabilità: è questo il cardine sul quale ruota l'ampia intervista esclusiva a Pietro Barbieri, presidente nazionale della FISH, la federazione italiana per il superamento dell'handicap che riunisce molte associazioni di carattere nazionale. Leggi l'intervista nel sito superando.it alla pagina  http://www.superando.it/content/view/4793/112/ 

Se vuoi approfondire leggi anche "L’Associazionismo italiano nel settore dell'handicap: storie di geologie tra luci ed ombre" alla pagina http://www.handybo.it/Risorse_informative/Geologia_associazionismo.pdf 

TRASPORTI    

2254/09 - DISABILI E AUTOMOBILE. TUTTE LE INFORMAZIONI PER GUIDATORI E TRASPORTATI

La patente, l’autoscuola, l’acquisto dell’auto, le facilitazioni fiscali…per arrivare al telepass e ai camper. Tanti sono gli argomenti che fanno riferimento al rapporto tra disabili e automobile; oltre venti tra servizi, procedure, opportunità sono illustrate in una nuova scheda presente nell’area disabili del sito degli sportelli sociali alla pagina

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2709/3597 

PERMESSI LAVORATIVI   

2255/09 - DECRETO ANTICRISI. ABROGATE LE DECURTAZIONI SUI PERMESSI LAVORATIVI

Il Decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, il cosiddetto decreto anticrisi, contiene una novità positiva per i dipendenti pubblici i quali, dallo scorso anno, vedevano la loro retribuzione ridotta in occasione delle assenze per malattia o per permessi per assistenza a familiari con disabilità (Legge 104/1992).

Leggi la scheda su handylex.org alla pagina

http://www.handylex.org/gun/decreto_anticrisi_malattia_permessi_104.shtml
(fonte newsletter sito handylex.org)

INFORMARSI  E  DOCUMENTARSI: LIBRI, RIVISTE, SITI, CORSI, CONVEGNI

2256/09 - A TORINO L'1-2-3 OTTOBRE LA TERZA CONFERANZA NAZIONALE SULLE POLITICHE PER LA DISABILITA'

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali in collaborazione con la Città di Torino organizza la terza Conferenza nazionale sulle politiche della disabilità per rinnovare un importante appuntamento di riflessione e confronto tra le istituzioni, il mondo delle associazioni e la società civile durante il quale verificare l’efficacia delle politiche di inclusione e sostegno alle persone con disabilità e alle loro famiglie.

La ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità rappresenta una straordinaria occasione per promuovere e diffondere la cultura dell’inclusione e della partecipazione delle persone con disabilità in condizioni di pari opportunità.

Per iscrizioni e programma http://www.conferenzanazionaledisabili.it/ 

(fonte redazione sportelli sociali)

2257/09 - ON LINE NEL PORTALE DEGLI SPORTELLI SOCIALI QUATTRO NUOVE SCHEDE NELL'AREA DISABILI

- Tutela, curatela, amministrazione di sostegno: il ruolo del Comune 

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2709/3477 

La scheda contiene i link ai testi di legge di riferimento, le informazioni sui servizi di informazione e consulenza in materia, una ricca sezione di approfondimenti da cui scaricare Manuali ed opuscoli e alcuni video in materia.

- Disabili e automobile (vedi notizia Trasporti)

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2709/3597 

- CRIBA Centro regionale di informazione sulle barriere architettoniche

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2709/3581 

Il CRIBA di Reggio Emilia è uno dei due centri regionali di informazione sulla accessibilità, barriere, ausili, assieme al CRA di Bologna. Offre consulenze rivolte agli EE.LL, ai professionisti e loro Ordini professionali, agli operatori sociali e sanitari in tema di accesso all'ambiente (edilizia residenziale, pubblica, ambiente urbano) e ai Trasporti.

- Fornitura di ausili e protesi (Servizio di protesica dell'AUSL)

http://informa.comune.bologna.it/iperbole/salute/servizi/12:2628/3476 

Tutte le indicazioni su cosa, come e da chi ottenere ausili e protesi utili ad anziani, disabili, ammalati

(fonte redazione sportello sociale)

2258/09 - QUANDO LA PERSONA DISABILE DIVENTA ANZIANA

Il documento rappresenta il prodotto di un percorso di riflessione intrapreso da una rete di associazioni che ha messo in comune esperienze e punti di vista. Il gruppo di lavoro, partendo dai propri vissuti di prima linea, ha sentito l'esigenza di dedicare una particolare attenzione ad una criticità  riscontrata nel lavoro quotidiano con la persona con disabilità  che diventa anziana. Un passaggio delicato a cui i servizi non sembrano essere ancora in grado di fornire una risposta adeguata per la difficoltà  che hanno ad avere come unico riferimento la centralità della persona piuttosto che le "categorie" degli utenti. In questo caso: il disabile e l'anziano in luogo di una persona, la stessa, che come tutti gli altri ha il diritto di attraversare serenamente tutte le fasi della sua vita. Questa criticità  ha generato uno scollamento tra il progetto di vita della persona con tutte le sue specifiche esigenze e le soluzioni offerte dai servizi.

- Caritas Ambrosiana, CIESSEVI, Centro per il Volontariato della Provincia di Milano e LEDHA, Lega per i diritti delle persone con disabilità , "La persona con disabilità diventa anziana. Riflessioni e proposte per garantire il diritto ad una serena vecchiaia alle persone con disabilità ", Milano, 2008.

Il documento è on line alla pagina http://www.grusol.it/informazioni/15-06-09.PDF  

(fonte sito grusol.it)

2259/09 - DAL 2 AL 4 OTTOBRE A ROMA IL PRIMO SALONE DELL'EDITORIA SOCIALE

Dal 2 al 4 ottobre 2009, nell’ambito della manifestazione “Ottobre Piovono Libri” un coordinamento di sei organizzazioni (Comunità di Capodarco, Redattore Sociale, Lunaria, Le Edizioni dell’Asino, Gli Asini e Lo Straniero) promuoverà a Roma un Salone dell’Editoria Sociale con spazi espositivi, incontri e letture sui temi sociali.

Obiettivo dell’iniziativa, patrocinata da istituzioni nazionali e locali, è offrire ai lettori (con particolare attenzione alle scuole) la possibilità di conoscere i libri e le produzioni editoriali che affrontano i temi sociali con un’ottica narrativa, scientifica, specialistica, d’inchiesta giornalistica; dare ai rappresentanti delle organizzazioni di volontariato e di terzo settore l’occasione di entrare in contatto con case editrici che si occupano dei temi sociali per costruire specifiche collaborazioni (centri di documentazione, corsi formativi, eccetera), offrire la possibilità ai rappresentanti delle case editrici che si occupano di queste tematiche di sviluppare collaborazioni e iniziative comuni.

Approfondisci e scarica il programma http://www.editoriasociale.info/ 

(fonte redazione sportello sociale)

2260/09 - NUOVA NEWSLETTER PER IL FORUM TERZO SETTORE

 Per facilitare la comunicazione, il Forum Nazionale del Terzo Settore ha attivato una nuova newsletter con la quale, spiega il portavoce, Andrea Olivero: "il Forum intende rafforzare ancora più il dialogo con le associazioni aderenti e con tutte le organizzazioni e le persone interessate alle nostre attività. Un dialogo che sinora abbiamo attuato mediante il sito, le comunicazioni e le news interne e che è servito sia per essere aggiornati in tempo reale sulle iniziative del Forum nazionale, ma anche per conoscere le tante cose realizzate da tutta la nostra rete che è oggi articolata su oltre cento organizzazioni aderenti, sedici forum regionali e decine di Forum territoriali". Per informazioni: www.forumterzosettore.it 

(fonte newsletter Forum Terzo settore)

2262/09 - TERZO SETTORE: GLI  ERRORI, IL FUTURO.

UN CONVEGNO A ROMA SULLE LUCI ED OMBRE DEL TERZO SETTORE IN ITALIA

Promosso da Famiglia Cristiana, agenzia Redattoresociale ed Edizioni dell'Asino. Si svolgerà a Roma il prossimo 16-17 ottobre 2009 presso il Centro Congressi Angelicum (Largo Angelicum n. 1). In particolare si parlerà dei rappoprti non sempre felici e a volte ambigui con politica, economia, cultura.

Leggi il programma e approfondisci i temi alla pagina http://www.presenzesociali.org/ 

(fonte redazione sportelli sociali)

2263/09 - LE ESPERIENZE ITALIANE IN TEMA DI ICF DAL 2001 AL 2009

1° Convegno nazionale "La classificazione ICF in Italia: esperienze e progetti a confronto"

29 e 30 settembre 2009, Riva del Garda (TN)

Nel maggio 2001 l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha pubblicato la "Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute", l'ICF. Lo scopo dell’ICF è riuscire a descrivere lo status di salute delle persone, tenendo in considerazione i diversi ambiti esistenziali per essere in grado di comprendere le difficoltà che possono portare alla disabilità.

Nel corso degli ultimi 8 anni il lavoro di disseminazione, formazione e utilizzo dell’ICF è stato in Italia tra i più intensi e qualitativamente rilevanti a livello internazionale: è proprio partendo da questi presupposti che il Centro Collaboratore OMS e il DIN (Disability Italian Network) promuovono il I Convegno Nazionale per la Classificazione ICF in Italia con la collaborazione del Centro Studi Edizioni Erickson

Il programma del convegno:  http://www.erickson.it/erickson/content.do?cat_id=328&id=1739 

(fonte sportelli sociali Comune Bologna)

2264/09 - NOVITA' EDITORIALI

- "Solidarietà indifesa. L'informazione nel sociale" (Paola Springhetti, edizioni EMI 2008)

Il vero motivo per cui il volontariato deve comunicare è che il mondo può essere cambiato, e che ciascuno deve fare, in questo, la sua parte. 

Il volontariato moderno è nato dal basso, dall’iniziativa dei cittadini che si organizzavano per rispondere ad un bisogno. La comunicazione sembrava un lusso che il volontariato non si poteva permettere per scelta etica prima che per necessità economica. Ma che volontariato è il volontariato che non comunica?

- "Libro bianco su accessibilità e mobilità urbana" (a cura del tavolo tecnico Comune Parma/Ministero Welfare, edizioni Franco Angeli, 2009)

La disabilità è oggi intesa come una condizione di salute in un ambiente sfavorevole. Partendo da questa premessa, il testo si pone come guida, per amministratori locali e tecnici, per pensare, progettare e costruire un “ambiente” accogliente e adatto a tutti. Il volume descrive i criteri per una migliore fruibilità dei luoghi di vita, educazione e lavoro, per una maggiore accessibilità ai trasporti, ai servizi e all’informazione, e propone 26 Tavole di consigli operativi per i vari settori di intervento

- "Sessualità: come viverla con la propria disabilità" (K.Melberg Schwier, D.Hingsburger, edizioni Armando, 2007)

I genitori hanno un ruolo fondamentale nell'assicurare ai propri figli lo sviluppo di una sana sessualità e quel senso di sicurezza in loro stessi necessario a farli sentire parte integrante della società. Questo libro è rivolto a tutti i genitori di bambini e adulti con disabilità cognitive - come la sindrome di down - e fornisce loro strumenti preziosi per aiutare i propri figli a sviluppare l'autostima, indirizzarli verso comportamenti sociali adeguati, renderli capaci di riconoscere e reagire agli abusi, sviluppare e mantenere relazioni stabili.

(fonte redazione sportelli sociali)
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